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La legge 
elettorale 

Nelle elezioni del 1948 la 
D.C. ebbe il 48 per cento dei 
voti e, aiutata dalla legge elet
torale, il 52 per cento dei seg
gi in Parlamento, cioè 301 de
putati. cioè, ancora, la mag
gioranza assoluta su un totale 
di 575 deputati. La D.C. ha 
potuto quindi spadroneggiare 
per ormai quasi cinque anni, 
costituendo i governi che le 
sono piaciuti e attuando una 
politica che è sempre stata 
approvata dalla maggioranza 
pnrlumcntare. La D.C. — rac
contano costantemente i suoi 
nomini e i suoi giornali — ha 

• rico.struito l'Italia, ha salvato 
la democrazia, ha dato al Mez
zogiorno molto più di quanto 
non abbiano dato tutti i go
verni che si sono susseguiti dal 
1860, ha assicurato alle masse 
popolari più libertà, più giu
stizia, più pane. La D.C. — 
sempre secondo quanto rac
contano i suoi propugnatori — 
nelle elezioni amministrative 
del 1931-52 ha riportato gran
diosi .successi strappando al
l'orco stK-ialcoinunista voti e 
amministrazioni c o m u n a l i . 
Conclusione che sembrerebl>e 
ovvia: la D.C. si presenterà 
alle prossime elezioni gene
rali politiche sicura di mi-
? fiorare il successo dell'npri-
e 19+S, con il vecchio si

stema elettorale proporzionale. 
Questo le diede la magginran-
7a in Parlamento; figuriamo
ci dopo cinque anni ni gover
no esercitato con tanto consen
so popolare! 

Invece no: la D.C. non ha 
oggi altra preoccupazione se 
non quella di fare approvare 
dal Parlamento una nuova 
legge elettorale con la quale 
assicurarsi un premio, cioè al
meno cinquanta o sessanta de
putati in più di quanti es
sa calcola di ottenere dagli 
elettori. Perchè? 

Evidentemente perchè la D C 
sa che lo strombazzato, entu
siastico consenso che la sua 
politica avrebbe ottenuto dal 
popolo italiano, non esiste. 
Perchè, malgrado il mirabo
lante discorso di tre ore pro
nunciato dal suo segretario on. 
Gonella al Consiglio Naziona
le e malgrado i continui stril
li vittoriosi del < Popolo >, la 
D.C. sa che nelle elezioni am
ministrative è stata battuta e 
che vi ha perso milioni di vo
ti. Perchè la D . C sa. quindi, 
che nelle prossime elezioni po
litiche c'è la probabilità che 
essa abbia un terzo di meno 
dei voti ottenuti il 18 aprile e 
quindi dovrebbe avere un ter
zo di meno di deputati. Ecco 
allora necessario, per la D.G., 
un nuovo sistema elettorale il 
quale, se non può imprdire In 
perdita dei voti, può impedire 
o limitare la perdita dei seggi 
parlamentari. Questo il senso 
e lo scopo della nuova legge 
elettorale. 

Posta così la questione — ed 
è il solo modo serio di porla — 
nessuno può negare che si ten
ta dai partiti governativi di 
violare la lettera e lo spirito 
della Costituzione, la sostanza 
del regime e della vita demo
cratica. Possono i valenti az-
zecoacarbugli d.c. ricorrere a 
tutti i cavilli possibili, sot
tilizzare, con tutte le inter
pretazioni immaginabili, su 
questa o quella norma costi
tuzionale, ma neppure al più 
sprovveduto degli italiani, che 
ragioni e senta con l'onesto 
buon senso, dirci, volgare. 

fuiò sfuggire che si tratta di 
ar diventare maggioranza 

nel Parlamento una mino
ranza del Pai-M*, che si trat
ta della volontà di conser
vare il potere da parte di 
uomini la cui politica è appro
vata solo da una minoranza 

Tutto questo è coperto con 
la pretesa di salvare la demo
crazia. Ma in tal modo si uc
cide, non i\ salva la democra
zia, poiché la democrazia esi
ste solo in quanto si rispetti 
la maggioranza, in quanto il 

5;ovcrno sia espressione del-
a maggioranza. Sostituire il 

mancante consenso popolare 
con Io strumento meccanico 
e sopraffattore di una leg
ge-truffa è sciocco e soprat
tutto è pericoloso per la demo
crazia. poiché ciò allontana il 
popolo dalle istituzioni parla
mentari e repubblicane, le 
isola. le svuota, e le rende 
quindi facile preda della rea
zione fascista. 

Perciò la nuova legge elet
torale suscita tante opposizio
ni aperte e tante incertezze fra 
gli stessi governativi. Tutti ne 
scorgono la disonestà. Tutti 
sentono che siamo^ di fronte 
ad un tentativo di colpo di 
Stato da parte della D.CX, poi
ché tenere tutto il potere con
tro la volontà del popolo e 
truffare questa volontà con 
una legge fatta approvare da 
una maggioranza parlamenta
re che «a eia di es«erc. in real
tà, minoranza nel Paese, con 
una legge che anche coloro i 
quali 1 approvano, sanno non 
volata dalla maggioranza de
gli elettori, è un colpo di 
Stato. I d. e potranno sal
vale le apparenze pretestan
do il voto delle due Came
re e la promulgazione del 
Presidente della Repubblica, 
«e vi arriveranno. Ma anche 

IN UN IMPORTANTE DISCORSO DALLO TRIBUNA DI MONTECITORIO 

Proposte di Di Vittorio 
per dare lavoro e giustizia 

Esaminate le condizioni di vita dei lavoratori nel dibattito sul bilancio del Lavoro 
Rivendicazione di un minimo salariale - Il Piano per la salvezza dell'economia nazionale 

LE ELEZIONI POLITICHE 

Elevata affluenza 
alle urne in Polonia 

Il dibattito s u l bilancio del 
Lavoro è slato chiuso ieri po
meriggio alla Camera da un po
deroso discorso del compagno 
Giuseppe DI VITTORIO. Il 
segretario generale della CGIL 
ha preso la parola dopo che un 
oratore d.c, l'on. MASTINO 
DEL RIO, m un breve discor
so si era occupato dal proble
ma degli infortuni sostenendo 
che la responsabilità va attri
buita in gran parte alla negli
genza, all'inettitudine, alla di
strazione dei lavoratori. 

DI VITTORIO ha parlato per 
oltre due ore. avvincendo l'as
semblea con una appassionata 
ed acuta disamina dei proble
mi più scottanti che si agitano 
nel mondo del lavoro. A que
sta denuncia l'oratore ha latto 
seguire l'illustrazione di nume
rose proposte concrete e l'an
nuncio di un nuovo sviluppo 
del Piano del Lavoro per ri
solvere con mezzi adeguati al
le necessità del Paese il male 
più acuto che travaglia la so
cietà nazionale, la disoccupa
zione. 

Dal problema della disoccu
pazione Di Vittorio ha preso le 
mosse per dare un giudizio 
della politica perseguita dal 
ministro Rubinacci. In un pae
se — egli ha detto — dove la 
disoccupazione ha toccato un 
livello di eccezionale gravità, il 
compito basilare del governo 
dovrebbe essere una politica di 
piena occupazione. Solo crean
do nuove fonti di lavoro, solo 
aggredendo con investimenti 
massicci la disoccupazione è 
possibile stimolare la produzio
ne e aumentare i consumi, li
quidare la storica arretratezza 
della nostra agricoltura. Il mi
nistro del Lavoro, pur dando 
prova di competenza e solerzia 
nella soluzione delle vertenze, 
non si è invece posto il pro
blema di fondo della nostra 
economia. Il ministero del La
voro si è limitato a svolgere 
una attività di pronto soccorro. 
di « Croce rossa ». Non basta 
invece curare le piaghe ma bi
sogna attaccare il male alle ra
dici, prevenirlo. Le cause della 
arretratezza della struttura eco
nomica italiana sono storiche... 

RUBINACCI: Si, l'arretratez
za deriva dalla struttura eco
nomica 

DI VITTORIO: Ma se è d'ac
cordo su questo, perchè il go
verno no- fitine mano alle ri
forme di sfruttura? Le t iformc 
non si 'anno prrchè «1 governo. 
invece -ì: combattere il privi

legio lo difende e perchè in
vece di perseguire una politica 
di investimenti produttivi dis
sipa le risorse nazionali nello 
sforzo bellico. 

RUBINACCI: Ma allora ncn 
facciamo niente? 

DI VITTORIO: Voi siete co
stretti a fare qualcosa perchè 
i fatti stessi vi spingono a muo
vervi in qualche modo. Ma ciò 
che fate non è adeguato alle 
necessità del Paese. Del resto, 
una politica del lavoro si giu
dica dai dati che ai riferiscono 
all'occupazione e alla disoccu
pazione. E i dati dimostrano 
che i disoccupati aumentano e 
gli occupati diminuiscono. Nei 
primi sette mesi del 1952 vi è 
state un aumento dell'11% del 
la disoccupazione rispetto allo 
stesso periodo del 1951. Nel 
Mezzogiorno, in particolare, si 
è passati dai 671 mila disoccu
pati del primo semestre 1951 a 
704 mila disoccupati nel primo 
semestre 1952. Particolarmente 
grave, anzi angoscioso è il prò 
blema della disoccupazione gio 
vanile. Tra il primo semestre 
1951 e il primo Semestre 1952 
i giovani disoccupati sono au
mentati da 489 mila a 605 mila 
unità. 

Io annuncio qui. ha prosegui
to Di Vittorio, che al Congres
so della CGIL noi presentere
mo una proposta concreta per 
assicurare l'immissione di gio
vani disoccupati nelle fabbriche 
e nelle aziende agricole e per 
garantire ad essi un mestiere 
od una qualifica professionale. 
Anche in questo settore l'azio
ne del governo può esser pa
ragonata a quella della « Cro
ce ros^a •: cantieri scuola, di 
rimboschimento, ecc. Recente 
mente il ministro Rubinacci 
dichiarò con solennità: « avvie 
remo al lavoro nel prcssimu 
inverno 500 mila disoccupati 
poi si è scoperto che saranno 
assistiti — non occupati — dai 
cantieri ti lavoro 214 mila la
voratori invece che i 154 mila 
dell'anno scorso. C'è un pro
gresso. è vero, ma che cosa so
no questi cantieri scuola? EFSÌ 
pacano appena mezzo salario, 
non garantiscono l'assistenza 
sociale ai disoccupati e, quel 
che è più grave, non hanno for
mato professionalmente nean
che un lavoratore. E' vero che 
mezzo salario è meglio di nien
te. ma quando si tende a ge
neralizzare l'esperienza dei can-

disoccupatl, un mercato del la
voro con retribuzioni più basse 
della media. A nome della 
CGIL io propongo che siano 
costituiti invece dei veri e pro
pri corsi di addestramento pro
fessionale che garantiscano ai 
disoccupati impiegati anche le 
assicurazioni sociali. 

Non posso tacere però, ha 
continuato l'oratore, la parti
gianeria del governo: la stra
grande maggioranza dei cantie
ri sono stati assegnati a orga
nizzazioni democristiane e cle
ricali. Comprendo le vostre 
esigenze elettorali, ha esclama
to l'oratore rivolto al banco del 
governo, ma non esagerate, non 
arraffate tutto! 

Tra l'attenzione dell'assem
blea, che andava progressiva
mente affollandosi. Di Vittorio 
ha quindi affrontato altri im

portanti problemi e in primo 
luogo quello che riguarda un 
milione di lavoratori privati 
della pensione perchè i padroni 
non hanno pagato i contributi. 
E* umano, è giusto, è cristiano, 
signori della maggioranza, che 
i padroni violino la legge e 1 
lavoratori ne paghino le conse
guenze? 

RUBINACCI: Lei sa quello 
che ha fatto il ministero del 
Lavoro per imporre ai datori 
di lavoro il pagamento dei con 
tributi. 

DI VITTORIO: Il problema è 
talmente vasto che va affronta
to con un disegno di legge che 
costituisca un fondo per assi
curare anche una minima pen
sione ai lavoratori che ne sono 
privi attraverso contributi del-

(Contlnua In t. par. 8. col.) 

VARSAVIA, 27. — SI sono 
svolte ieri In Polonia le ele
zioni al Parlamento, In 12.000 
6eggi elettorali. Dappertutto U 
affluenza alte urne è stata 
molto alta, fin dalle prime ore] 
del mattino Boleala willlerut. I 
presidente della Repubblica, ed 
1 membri deU"Uinclo politico 
del Partito operalo unificato 
hanno votato nel 24. «seggio 
alle 6 della mattina. 

In media, dal 40 al 45% de
gli elettori avevano votato pri
ma delle 10 antimeridiane In 
tutto 11 pae^e; molte centinaia 
di seggi avevano già concluso 
la votazione. I risultati preli
minari delle elezioni conferma
no l'altissima affluenza «He 
urne. Alle ore 16. dall'85 al 98% 
degli eiettori avevano già vo
tato nei seggi elettorali nella 
regione di Opole, dall'80 al 
00% nella regione di Cracovia. 
Sempre alle ore 16. le votazio
ni si sono concluse in 160 seg
gi elettorali della regione di 
Poznan; alle ore 17 In 654 
seggi della regione di Wroclaw 
Analoghe notizie stanno perve
nendo dalle altre regioni. 

Nel villaggi e nei sobborghi 
di Varsavia le elezioni sono 
state contrassegnate da grande 
entusiasmo. Dappertutto, si so
no trasformate in una grande 
festa nazionale. 

; * IL FIUME NERO SUPERATO IN VARI PUNTI 

Il caposaldo di Qulnh Nhai 
raggiunto dalle Ione vietnamite 

// grosso dell*Esercito popolare a 25 chilometri dal fiume 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 27. — L'offensi
va delle forze vietnamite 
continua travolgente nella 
zona del fiume Nero. Mentre 
il grosso delle forze attaccan
ti di Ho Chi Min sono ormai 
raggruppate a meno di 25 
chilometri dal fiume, esso è, 

stato attraversato da forti re 
parti d'avanguardia in nume
rosi punti. 

L'impor t a n t e caposaldo 
francese di Quinth Nhai, s i 
tuato proprio sul fiume Nero, 
ad occidente di Nghia Lo, ha 
subito numerosi attacchi 
esplorativi* 

U n primo bilancio com-

Pinay si recherebbe a Washington 
a discutere la crisi tra Francia e S. U. 

Profonde ripercussioni in Francia dei discorso antiamericano dei Presidente Auriol - Il fallimento 
delle trattative fra Adenauer e Schutnan sulla Saar compromette tutta l'impalcatura europeistica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 27. — « I l pro
blema dei rapporti franco
americani si trova posto con 
tale precisione che non sem
bra più possibile eluderne 
l'esame rie/ini/ivo ricorrendo 

zioni americane — si pensa 
nei circoli ufficiosi di Parigi 
— il governo francese dovrà 
« porre un certo numero di 
domande precise » ai dirigen 
ti americani, ed aprire 'on 
versazioni su Uttte le que 
stionì che hanno provocalo t 

alta scappatoia di accordi contrasti più acuti fra i due 
frammentari o di soluzioni di [Paesi: riarmo tedesco, colo-
fortuna w. jnie dell'Africa settentrionale, 

Con queste parole, il cor- guerra in Indocina, aiuti fi-
rispondente dagli Stati Uniti nanzian. ecc. 
di Le Monde riassume lo 
stato di tensione tra Wa
shington e Parigi, cosi rome 
esso è venuto alla luce dopo 
il discorso di Auriol, ultima 
manifestazione di una ostili
tà verso la politica america
na che diviene sempre più 
radicale in Francia. 

Che si tratti di una crisi, 
nessuno può ormai più na 

tier: di lavoro noi abbiamo il sconderlo. Quali np sar;umo 
diritto d: osscr*. are che il go-'gli sviluppi, pochi, in campo 
verno m:ra a creare un'orba- \atlantico, si azzardano a pre-
nizzazione di sfruttamento de; vederlo. Subito dopo le e ie -

IL DIUA'ITITO AVRÀ' INIZIO DOMANI 

La truffa elettorale all'esame 
della Commissione parlamentare 

Scocci ina rro farà I nomi degli evalori focali 

Siamo alla vigilia del dibat
tito parlamentare sulla legge 
elettorale truffaldina: domani 
si numscee a Montecitorio la 
Commissione degli interni ap
punto per iniziate l'esame del-
.a legge. In pari tempo, non 
appena concluso il dibattito 
sul bilancio del lavoro, avrà 
inizio nell'assemblea plenaria 
il dibattito t>ul bilancio degli 
mie. ni. cioè tu tutta la politi
ca interna del governo. Ne 
loriscgue che la Camera ha di
nanzi a sé una settimana di 
intensa e certamente vivace 
attività. 

Non occorre molta perspica
cia per accorgersi del r.eivosi-
smo e delia preoccupazione con 
cui i governativi attendono 
l'inizio del dibattito sulla leg
ge elettoiale. Da alcuni giorni 
a ques.a parte, la stampa del 
governo va facendo complicati 
calcoli ar.tmetici per scoprire 
quar.te settimane o quanti me
si saranno necessari prima che 
la legge elettorale possa esse
re trasmessa dalla Commissio
ne alla assemblea plenaria. E 
questa stampa, naturalmente, fa 
gran rumore sullo « ostruzio
nismo* che l'opposizione por

rebbe in atto per ostacolare la sulle grandi Società azionarie 

Mussolini è andato al pote
re salvando la forma. Il re, 
previe consultazioni degli ot
timati, gli affidò l'incarico di 
costituire il ministero. Musso
lini lo costituì, il re firmò i 
decreti di nomina dei ministri, 
Mussolini si presentò alle Ca
mere ed ebbe la maggioranza. 
Che cosa volete di p i ù rego
lare formalmente? Ma poi av
venne, c iò che avvenne. 

Da decenai l'Italia pasta di 
guerra in guerra e coatesapo-
raneamente da colpo dì Stato 
a colpo di Stato. E* nel Hn te-
resse di tatto il popolo che 
questa serie catastrofe» ' sia 
spezzata e che fuffi rimangano 
nella Costituzione, rispettan
done lo spirito. Questo noi 
vogliamo. 

OTTAVIO FASTOBE 

approvazione della legge. E* 
evidente che si cerca di porre 
in cattiva lui e fa battaglia che 
l'Opposizione condurrà; ma è 
ancor più evidente che si trat
ta di un diversivo davvero in
genuo! Non eolo l'Opposizione 
condurrà una battaglia tenace 
e irreducibile contro la truffa 
elettorale, ma lo farà con vi
gore tale, e denuncerà con tale 
ampiezza e con taie forza l'at
tentato che il governo vuole 
perpetrare contro l'eguaglianza 
de! voto, contro il regime pai-
lamentare e costituzionale e 
contro l'avvenire stesso della 
democrazia italiana, da mobi
litare tutta l'opinione pubblica 
nazionale a sostegno della pro
pria battaglia. Vi è semmai da 
segnalare, a proposito di «ostru
zionismo», il carattere scorret
to ed illecito del comporta
mento tenuto in questi giorni 
dal presidente della Commis
sione degli interni on. Marazza 
in vieta del dibattito sulla leg
ge elettorale. L'on. Marazza, 
che come Presidente della 
Commissione ha il dovere pre
ciso di garantire, al di sopra 
di ogni interesse di parte, il 
libero ed ampio svolgimento 
del dibattito in tutte le forme 
consentite dal Regolamento, ha 
rilasciato alla stampa dichia
razioni gratuite sui tentativi 
che egli farebbe per limitare 
il dibattito, ipotizzando «ostru
zionismi» da parte dei membri 
della Commissione che egli 
presiede: si tratta di un modo 
di comportarsi esattamente op
posto a quello cui è tenuto 
chiunque presieda una com
missione parlamentare. 

Altra notizia di rilievo, an
ch'essa di natura parlamentare 
e la conferma che il compagno 
Scoccimarro metterà a disposi
zione del Senato la documen
tazione in suo possesso circa 
le scandalose evasioni fiscali. 
In una intervista rilasciata a 
* Paese Sera », Scoccimarro ha 
confermato di aver chiesto la 
convocazione della Commissió
ne Finanze e Tesoro onde for
nirà le Indicazioni nominative 

che hanno evaso il fìsco me 
diante gravi complicità. Tutta
via, il senatore democristiano 
Bertone, presidente della Com-
sione Finanze e Tesoro, si op
pone alla convocazione della 
Commissione stessa. Di ciò si 
occuperà la Giunta del Rego
lamento. • Ma poiché non mi è 
data la possibilità di riferire 
nella sede più riservata della 
Commissione — ha comunque 
precisato Scoccimarro — io dirò 
pubblicamente tutto, dentro e 
fuori del Parlamento ». Come 
conseguenza della sua denun
cia, Scoccimarro chiederà una 
inchiesta parlamentare, che do
vrebbe essere condotta da una 
Commissione parlamentare in
vestita di tale compito con 
tutte !e prerogative ed i po
teri stabiliti dalla legge. 

Quattro comuni 
ale fora popolari 

SI sono svolte domenica le eie
zioni amministrative in numero
si comuni di diverse provtncie. 
In provincia di Cosenza le forza 
popolari, raccolte nelle liste di 
Rinascita, hanno conquistato l 
comuni di Scalea e Pedace. 

I d.c hanno mantenuto 1 co
muni di Cipollina e Grlsolla 
mentre a Laino Castello la mag
gioranza è andata alla lista del
ia Campaha. . 

In provincia di Brescia, nei 15 
comuni nei quali si sono svolte 
le eiezioni la D.c. ne ha persi tre. 
QuesU tre comuni, ritenuti leu 
di delia D.C, sono andaU due a 

E' possibile che lo stosso 
Pinay decida di recarsi a 
Washington nello prime set
timane dell'anno prossimo, 
per discutere direttamente 
coi massimi esponenti del 
nuovo governo statunitense. 

Da qualche settimana, sot 
lo la duplice spinta di una 
pressione {-empie più vasta 

"J dell'opinione pubblica e de-
~|gli aggravati conflitti di in

teressi tra le borghesie im
perialistiche di Francia e di 
America, gli attacchi contro 
la politica degli Stati Uniti 
sono aumentati, in Francia, 
per numero, per violenza e 
per importanza. Al gesto con 
il quale Pinay respinse la 
nota di Dumi hanno fatto 
seguito i discorsi di Herriot 
e Daladier contro il riarmo 
tedesco, poi gli amari com
menti del « Quai d'Orsay » 
per il voto americano sul 
Marocco e sulla Tunisia e, 
infine, il discorso polemico 
pronunciato sabato scorso 
dalla massima autorità dello 
Stato francese. 

Per la prima volta dopo 
tanti anni, Auriol ha delibe
ratamente attaccato gli ame
ricani e malgrado le sue cau
tele di linguaggio, tutti se ne 
sono resi conto. « II Presi
dente della Repubblica — 
scrive ancora Le Monde — 
non poteva certo chiamare 
in causa gli Stati Uniti. Ma 
i suoi rimproveri non mira~ 
vano a nienfaltro se non a l 
fa politica americana nei 
confronti della Germania, 
dell'Africa del Nord e perfi
no dell' Indocina.» Quando 
egli ha girato la testa verso 
i "signori ambasciatori" egli 
si rivolgeva soprattutto ai 
rappresentanti di Washing
ton». Una volta stabilito 
questo fatto. Le Monde può 
assicurare che Auriol « ha 
espresso il sentimento una
nime di un Paese tenuto 
troppo a lungo nel sopore, 
proprio da coloro che avreb
bero dovuto invece tenerlo 
desto, preparato, in condizio
ni, insomma, di opporsi ai 
soprusi e alfe intromissioni 
dei suoi stessi amici ». 

Si può aggiungere che, se 
riserve sono state fatte dal
l'opinione pubblica a propo
sito delle parole del Capo 
dello Stato, esse esprimono 
solo il rammarico perchè 
quelle parole non sono a n 
date abbastanza lontano. La 
lettura della stampa lo con
ferma. I giornali più orto
dossi approvano il discorso 
con energia. Così Ce Matin, 
che si rallegra perchè « la 
Francia è uscita dal suo tor
pore », o VAurore, che accu
sa gli Stati Uniti di m inco
raggiare troppo colui che fu 
l'aggressore ». 

Ma la stampa che da tem 

può avere interesse se ldo i l parere degli osservatori Istificato la sua 
rà seguita dagli atti ».|parigini, un'influenza negati-Jcendo che gli 

getti di 

gi non 
non sa 

Per il momento, un fatto 
preciso dimostra come il d i 
scorso di Auriol sia solo una 
conseguenza e un fattore 
(certo tra i più interessanti) 
di una crisi ben più comples
sa e profonda: la rottura dei 
negoziali tra la Francia e la 
Germania occidentale sulla 
questione della Saar 

Tre mesi di contatti, inau
gurati durante una movimen
tata conferenza dei ministri 
del «pool» del carbone e del
l'acciaio. si sono conclusi con 
un fiasco totale. Sarebbe in
teressante rileggere a questo 
proposito le parole pronun
ciate allora da De Gas-peri, il 
quale aveva esaltato il pro-
or io successo di mediatore, 
come promotore delle tratta
tive dirette fra Scliuman e 
Adenauer. 

va sui piani europeistici di 
Schuman e D e Gasperi: già 
da qualche mese sì era p o 
tuto constatare come il con
flitto per la Saar compromet
ta il funzionamento, non s o 
lo dell'esercito europeo, ma 
anche del Piano Schuman 
La rottura delle trattative c o 
stituisce dunque un nuovo 
colpo portato contro un edi 
fìcio che già per molti altri 
sintomi sembra non voler re
stare in piedi, e nel cui c ie 
lo è apparso, contemporanea 
mente alla rottura tra Pari 
gi e Bonn, un altro poco 
lieto presagio. 

Il leader della socialdemo
crazia francese, Guy Mollet, 
ha dato le sue dimissioni da 
nembro della commissione 

che dovrebbe elaborare il 
L'insuccesso dei negoziatijpiano di una «autor i tà po l i -

decisione d i -
attuali prò 

« federazione » sono 
diretti contro la Gran Bre 
tagna, conducono inevitabil
mente alla egemoni- -e • 
e naifr ".dono « il sogno s e 
greto di »""" •-'•«na vaticana». 

GIUSEPPE BOFFA 

La socialdemocrazia tedesca 
contro l'esercito europeo 
BERLINO. 27. — Il Comi-

tatto Esecutivo del Partito 
socialdemocratico della Ger
mania occidentale, al termine 
dei suoi lavori durati due 
giorni, ha riaffermato la p r ò . 
pria opposizione al trattato 
per l'esercito europeo, alle 
convenzioni di Bonn e alla 
politica del governo Adenauer 

franco-tedeschi avrà, sccon-lt ica europea». Egli ha giù-1relativamente alla Saar. 

A CONCLUSIONE DI UNA CATENA DI SCANDALI 

llsrt* popolari formate da social-, ma ut «Mjupa u i c uà UTIII-
comuiusu, indipendenti e da dia-1 pò denuncia la decadenza n a -
sldenti. mentre uno è passato Izionale implicita nella politi

ca atlantica non si acconten
ta: l'Humanitè, Liberation, 
Combat chiedono non una 
polemica sull'uno o sull'altro 
aspetto di quella politica, ma 
un suo più radicale cambia
mento. Ancora Le Monde 
ammonisce che « la grande 
risonanza delle parole d i on

dai partito clericale ad indipen
denti di destra. SI tratta dei co
muni di Monica del Garda. Sel
lerò e Limone del Garda. A Mo-
nig* la lista popolare ha otte
nuto 308 voti, contro I 162 ot
tenuti dal F.D.P. ti 18 aprile; la 
D.C. è passata dal 330 voti dei 
18 aprile • 143. 

Il presidente dell'Ente Sila 
dimissionato dal l 'on. Fanfani 

Non ancora chiari gli addebiti che gli vengono fatti — La 
lotta per la terra continua nelle province meridionali 

La lurida, complicata batta
glia per mettere a tacere gli 
scandali che dilagano nel cir
colo dirigente dell'Ente per la 
valorizzazione dell'altopiano Si
lano è sfociata finalmente nel
l'episodio più clamoroso della 
sua storia: il prof. Vincenzo 
Caglioti, Presidente dell'Ente, 
è stato dimissionato telegrafi
camente dal ministro dell'Agri
coltura Fanfani. La notizia ha 
suscitato a Cosenza, sede del
l'Ente, i più svariati commenti 
ed è subito stata posta in re
lazione con altri episodi re
centi che testimoniano il mal
costume che dilaga nell'Ente 
Sila, malcostume che è stato 
più volte e vigorosamente de
nunciato, nell'uno e nell'altro 
ramo del Parlamento, dai par
lamentari ' di opposizione. E* 
probabilmente ancora presto 
per dare un giudizio di insie-

esistente in seno all'Ente Sila: 
quel che si può dire, tuttavia, 
giacché è cosa che corre sulla 
bocca di tutti, è che questa 
può essere la volta buona per 
costringere il governo a per
mettere alla pubblica opinione 
di rendersi conto di quel che 
è accaduto in questi anni nel 
circolo dirigente dell'Ente Sila. 
Vi è un solo modo per fare 
ciò: dire come stanno le cose, 
senza nulla nascondere. Ab
bandonare, cioè, il metodo ca 
ro all'on. Fanfani di respingere 
per partito preso tutte le Istan
ze che in tal senso sono state 
presentate dall'opposizione. 

La lotta per la terra con
tinua intanto nelle province 
centro meridionali. Da segnala
re, in primo luogo, il successo 
ottenuto dai contadini coope
ratori di alcune zone del La
zio a cui favore il Senato ha 

ine sul significato del silura-1 approvato un o4-g- che sta-
mento della massima autorità'bilisce i l loro diritto a essere 

Il dito nell "occhio 
S a n t a i n g e n u i t à 

• " L'Unita " sa bene che mal 
Kesselring e i criminali di 
guerra nazisti potranno avere 
nulla a che fare con l'esercito 
europeo. Non è di generali, e 
di generali nazisti, che ha bi
sogno la difesa europea». Cosi 
dice stentoreamente la Voce 
Repubblicana. 

Evidentemente la difesa eu
ropea ha bisogno soltanto di 
colonnelli. Appunto hanno tat
to Paeciardi MinUtro d«Ua 
Difesa. Ma tanto per togliere 
alla "Voce" oani occasione «ti 
fare Itnyenua ecco che cosa 
scrive n Secolo fascista: «Al
l'uscita di Kesselring di pri
gione l'Afrika Korps Io elegge 
suo presidente, tutte le asso
ciazioni combattentistiche fan
no a gara per averlo a loro 
patrono ed è evidente che la 
America o almeno 11 Pentago
no registri eoa sodrilsfattooe 

rinvigorimento dell'ideale 
combattentisUco ». 

E" ancora cosi sicura ta Voca 
Repubblicana che il colonnel
lo Paeciardi non dovrà scatta
re sull'attentt dinanzi al feld
maresciallo Kesselring? 

I l fatuo dal giorno 
«Cosi, dopo 1 cinesi, ali egi

ziani. 1 persiani e 1 sudanesi, 
è la volta del negri classici, 
che sembrano 1 figli di BQ Boi 
Bui l'eroe del "Corriere del 
FiccoU" di quando eravamo 
piccoli noi Ma non è uno 
scherzo, né uà romanzo. C un 
dramma vero. Si spara, al stran
gola, st ewelenano le punte 
delle frecce, forse al accendo
no 1 fuochi sotto 1 pentoloni 
dei cannibali. Veri morti ca
dono nelle boscaglie • tulle 
rive del fiumi, innanzi alla 
stupefatta Ingordigia del cocco
drilli». Do* Disco, dai Tempo. 

A8MODI0 

compresi negli elenchi degli 
aventi diritto alla terra. Suc
cesso tanto più notevole in 
quanto esso stabilisce un prin
cipio valido per i contadini 
cooperatori di tutti i compren
sori nei quali si applica la 
legge stralcio. Ecco l'o.d-g.: 

«I l Senato, considerata la 
grave ingiustizia cui da luogo 
nella provincia di Roma l'ap
plicazione della legge stralcio, 
ai danni dei contadini soci di 
cooperative concessionarie di 
terre nel comprensorio di ri
forma, ma domiciliati fuori del 
comprensorio stesso, privandoli 
delle toro terre; 

considerato che la legge 
stralcio non prescrive in al
cun modo che possano essere 
assegnatari solo i contadini do
miciliati nel comprensorio ma 
che anzi esm stabilisce una 
preferenza per quei contadini 
i «.uali hanno trasformato la 
terra in loro posar nei. 

invita i l Governo ed inclu
dere negU elenchi degli asse
gnatari i contadini soci delle 
cooperative che potatedono ter
reni nel comprensorio, anche 
se domiciliati fuori del com
prensorio stesso, e mantenere 
le cooperative In possesso del 
le loro terre, nelle more deU 

plessivo della situazione m i 
litare quale si è sviluppata 
fino a questo momento per
mette di smentire agevolmen
te l'ostentato ottimismo del 
Ministro Pleven, secondo il 
quale la perdita di Nghia Lo 
non sarebbe stata importante 
dal punto di vista strategico. 

In realtà, invece, la cadu
ta di Nghia Lo ha provocato, 
per i francesi la perdita di 
un vastissimo territorio fra il 
fiume Rosso ed il fiume Nero. 
I francesi controllano ora nel 
VIet N a m del Nord solo una 
sottile striscia di territorio 
sulle due rive dei due fiumi, 
ed intorno ai capisaldi di H a 
noi, Haiphong e Moncay, che 
sono stati potentemente for
tificati. 

In complesso, fra il d icem
bre del 1946 e il giugno del 
1952, l'Esercito popolare hu 
annientato quasi 300 mila sol
dati ed ufficiali nemici, ed è 
giunto a controllare oltre il 
90 per cento del territorio 
,del paese, con una popolazio
ne di circa 20 milioni di ab i 
tanti. 

Sempre più probabile appa
re l'ipotesi che i governanti 
francesi intendano sfruttare 
le ripercussioni provocate nei 
circoli dirigenti dei paesi i m 
perialistici dai rovesci delle 
forze colonialiste In Indocina 
per tornare a chiedere una 
partecipazione più attiva a n -
glo americana alla guerra 
contro il Viet Nam. 

Questa ipotesi viene c o n 
fermata oggi, nella sua ed i 
zione continentale, dal l o n 
dinese Daily Mail. 

a La possibilità che le trup
pe del Commonwealth bri
tannico e degli Stati- Uniti 
possano essere inviate ad ti
ntesi all'esercito francese che 
combatte in Indocina — s o 
stiene il giornale — è una 
delle considerazioni che si 
trovano alla base di una pro
gettata visita a Washington 
di Mr. Pinay, che, in tale oc
casione, vuole porre sul t a p 
peto almeno tre orgomenti: • 

1) Aumento*degli aiuti alla 
Francia in Indocina, mentre 
le truppe francesi sono at
tualmente sotto una terribi
le pressione. 

2) Una possibile estensione 
dcll'appoppio anglo-amertca-
no allo schema di esercito 
europeo. 

3) Una politica di non in
gerenza da parte degli altri 
paesi e delle Nazioni Uni te 
per quanto riguarda i terri
tori francesi del Nord-A
frica n. 

G. B. 

L'U.D.1. chiede 
ptri Roseabenj 

L'on. Maria Maddalena 
Rossi, presidente dell 'Unione 
Donne Italiane, ha inv ia to 
all'Ambasciata degli S ta t i 
Uniti in Roma il seguente t e 
legramma: 

« A nome del le donne i t a 
liane trepidanti per la s o r 
te d i Etnei Rosen.be rg e d i 
«uo mar i to ingiustamente 
condannati a morte , n u o v o 
esempio dei sempre più gravi 
e frequenti attentati alla l i 
bertà causati negl i Stati Uni t i 
d'America dal la isterica p s i 
cosi di guerra, chiediamo r e 
v is ione de l processo, poss i 
bi l i tà a i condannati di d i f en 
dersi e loro liberazione, p e r 
c h è l a morte ingiusta e a -
troce Inflitta ad innocenti 
n o n priv i d u e bambini dei l o 
ro genitori e d u n delitto cosi 
S f a m a n t e non macchi l 'ono-

Grmndl manifestazioni 
dine hanno avuto luogo in a l 
cune province, A Catanzaro, 
domenica, si è tenuto il con
vegno dai contadini de l suano-
crotonese al quale hanno par
tecipato delegazioni contadine 
di 1S comuni della sona. 

In provincia di Potenza, 
mentre in tutti 1 comuni si 
susseguono grandi manifesta
zioni per la terra, 1 contadini 
di Genzano e di Oppido hanno 
iniziato domenica un movi 
mento di occupazione. In pro
vincia di Bari, infine, con una 
partecipazione di eccezionale 
larghezza, ha avuto luogo do
menica la «giornata del con
tadino», 

P » de l popolo americano e d i 
tutta ltrmanlta ». 

Grave incidente 
a Fabio Nernda 

SANTIAGO DEL CILE. 27.— 
Paste Nereda e sua moglie He-
ne, del Carril benne subito os> 
l i asi grave Incidente suiomo-
Mtistfca. 

L'aatemobìle che trasaortava 
0 grande noeta cilene), membra 
del Consigli» Mondiale della 
face, e la s e * teaserte ha cos
tata ceaira aa carnea*. Eatrasa-
ar l aaae risaaesl ara* cascala: 
ferii!» 

http://Rosen.be

